
 

 

 

  

Guardia di Finanza 
QUARTIER GENERALE 

Ufficio Amministrazione - Sezione Acquisti 
 

 
ATTO AUTORIZZATIVO NR. 2312 DEL 23.08.2017 

 
IL COMANDANTE DEL QUARTIER GENERALE 

 
VISTI: 
 il Regio Decreto del 18 novembre 1923, nr. 2440; 
 il Regio Decreto del 23 maggio 1924, nr. 827; 
 il Capitolato Generale d’Oneri per le forniture di beni e le prestazioni di servizi occorrenti 

per il funzionamento del Corpo della Guardia di Finanza (D.M. 24 ottobre 2014, nr. 
181); 

 il Decreto Legislativo nr. 50/2016; 
 le determina a contrarre - atti Autorizzativi nr. 1954 datato 28/09/2016 e nr. 2619 datato 

17/11/2016; 
 gli Atti Dispositivi nr. 2720 del 23/11/2016 e nr. 3582 del 28/12/2016; 

 
VISTE: 
le obbligazioni commerciali nnrr. 131 del 02/12/2016 e 167 del 28/12/2016 con le quali la 
LAIKA LAB S.r.l. di Pozzuolo – Castiglione del Lago (PG), Via Indipendenza, 116/B - 
partita IVA: 03309400541 si è impegnata alla fornitura e posa in opera, entro e non oltre il 
31/03/2017, di box destinati ai cani appartenenti all’Amministrazione, dell’importo di 
aggiudicazione, al netto del ribasso operato in sede di procedura concorsuale, 
rispettivamente di €. 38.218,00 ed €. 46.240,00 (IVA al 22% esclusa); 
 
VISTA: 
la comunicazione datata 23/03/2017 con la quale la suddetta società rappresentava 
l’impossibilità di completare le prestazioni entro il termine fissato, attribuendo le cause a 
ritardi imputabili ai fornitori/trasportatori, nonché a complicanze burocratiche ed 
autorizzative propedeutiche all’accesso alle maestranze di cantiere all’interno degli 
aeroporti di interesse; 
 
VISTA: 
la risposta di questo Ente datata 04 Maggio 2017, con la quale sono stati chiesti concreti 
elementi di comprova, debitamente documentati, riconducibili alle suddette cause, che 
giustificassero il procrastinarsi dell’originaria scadenza di ulteriori 60 giorni; 

 
CONSIDERATO: 
che tale richiesta è rimasta inevasa e si è reso necessario inoltrare un ulteriore sollecito, 
tramite p.e.c. in data 10.08.2017, al quale è stato, questa volta, dato riscontro da parte 
della LAIKA LAB S.r.l. che ha evidenziato: 

 l’ultimazione delle prestazioni, nel frattempo esperite, riferite ad entrambe le 

obbligazioni commerciali di cui all’oggetto; 

 le motivazioni che hanno determinato i ritardi, sinteticamente riconducibili alla 

laboriosità delle procedure di accesso negli aeroporti; 



 

 

 

 l’ammissibilità di assoggettamento a penalità per ritardo, il cui calcolo è stato, però, 

determinato prendendo quale data ultima contrattuale quella del 31 maggio 2017, 

indicata nella prefata missiva di questo ente in data 04 Maggio 2017; 

 

CONSIDERATO: 
che in relazione a quest’ultimo punto, la data del 31 maggio 2017 non era da intendersi 
come proroga alle statuizioni contrattuali iniziali, bensì un sollecito all’ultimazione delle 
prestazioni, stante l’urgenza delle stesse, come peraltro evincibile dal tenore del contenuto 
della lettera stessa; 
 
CONSIDERATO: 
che i termini per l’irrogazione delle penalità conseguenti ai ritardi devono intendersi 
decorrenti a far data dal 01 aprile 2017 e, in funzione di ciò, gli stessi sono così 
determinati fino al 22/08/2017 (giorno dell’avvio del procedimento amministrativo): 

 Aeroporto Civile di Ciampino consegna effettiva 06.05. 2017 gg ritardo 35; 

 Gruppo G. di F. di Aversa consegna effettiva 25.05.2017gg ritardo 54; 

 Compagnia G. di F. di Gorizia consegna effettiva 29.05.2017gg ritardo 63; 

 Gruppo G. di F. di Fermo consegna effettiva 03.06.2017gg ritardo 58; 

 Aeroporto di Trapani Birgi consegna effettiva 27.06.2017gg ritardo 87; 

 Aeroporto di Napoli consegna effettiva 30.06.2017gg ritardo 90; 

 
CONSIDERATO: 
che in ragione del contestato inadempimento, l’Amministrazione ha maturato il diritto 
all’introito, a titolo di penali, dell’importo complessivo di € 4.857,16, quantificato secondo il 
seguente calcolo analitico: 

 Aeroporto Ciampino ritardo x importo penale giornaliera [ gg. 35 X € 6,30 = € 220,5]; 

 Gruppo di Aversa ritardo x importo penale giornaliera [ gg. 54 X € 15,440 = € 833,76]; 

 Compagnia di Gorizia ritardo x importo penale giornaliera [ gg. 58 X € 10,50 = € 609,00 

]; 

 Gruppo di Fermo ritardo x importo penale giornaliera [ gg. 63 X € 6,30 = € 396,9]; 

 Aeroporto di Trapani Birgi ritardo x importo penale giornaliera [ gg.87 X € 25,208 = € 

2193,10]; 

 Aeroporto di Napoli ritardo x importo penale giornaliera [ gg. 90 X € 6,71 = € 603,90] 

Il totale della penale riferita all’obbligazione 131 del 30/11/2016 – CIG. Z891B6AB9E è 

pari ad euro 3.193,90; 

Il totale della penale riferita all’obbligazione 167 del 28/12/2016 – CIG: 687675803A è pari 

ad euro 1.663,26; 

 
TENUTO CONTO: 
che con il foglio nr. 253376 datato 22/08/2017 è stato formalmente dato avvio al 

procedimento ai sensi dell’art. 7 della legge nr° 241/1990 e che con la medesima 

comunicazione, ai sensi dell’art. 54 terzo comma del D.M. 181 del 2014 la società è stata 

invitata a produrre, entro il termine di 15 giorni dalla ricezione della presente, idonee 

giustificazioni rispetto agli addebiti come sopra contestati, specificando alla medesima che 

la mancata comunicazione non avrebbe dato corso alla sospensione del procedimento 

amministrativo; 

 
 
 
 



 

 

 

 
 
 

DETERMINA 
 
l’applicazione di una penale dell’importo complessivo di € 4.857,16, di cui euro 3.193,90 
riferiti all’obbligazione 131 del 30/11/2016 – CIG. Z891B6AB9E ed euro 1.663,26 riferiti 
all’obbligazione 167 del 28/12/2016 – CIG: 687675803A, per i motivi di cui in narrativa, 
che saranno decurtati dalle fatture emesse per le prestazioni effettuate e non ancora 
liquidate, 
 

DISPONE 
 
la pubblicazione sul profilo del committente ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. nr. 33/2013, 
così come integrato e modificato dal D. Lgs. nr. 97/2016 e la notifica all’interessata, a 
termini di legge, 
 

AVVISA 
 
che a seguito di intervenuta acquiescenza da parte del titolare della società, il quale con 
pec datata 23/08/2017 ha palesemente manifestato di accettare e riconoscere le penalità 
comminate con la comunicazione suddetta rinunciando a qualsiasi forma di ricorso, non si 
procederà all’ applicazione del 5° comma dell’art. 54 del Capitolato Generale d’Oneri per 
le forniture di beni e le prestazioni di servizi occorrenti per il funzionamento del Corpo della 
Guardia di Finanza (D.M. 24 ottobre 2014, nr. 181). 
 

 
 
 

 
 
 
         F.to 

IL COMANDANTE DEL QUARTIER GENERALE 
(Col. t.ISSMI Alessandro Gallozzi) 

 
 
 

 


